
SCENDENDO da Martina Franca verso il

golfo di Taranto il cielo è una grande nube ne-

ra. È la nube tossica dell’Ilva. Camminando

per le vie del centro la gola inizia a pizzicare.

Sono i gas dell’Ilva.

Cinque notti fa 50 per-

sone sono arrivate al

pronto soccorso con

difficoltà respiratorie. Non tra-
scorre settimana che non venga-
no diagnosticati linfomi. «La
maggiorpartedeimalatidi tumo-
re che abbiamo in cura lavorano
ohannolavoratoall’Ilvaosonofi-
glididipendentidell’Ilva.Sequel-
la fabbrica non chiude si muore
tutti». IldottorPatrizioMazza,pri-
mario dell’Ematologia Oncologi-
cadell’ospedaleMoscatidiTaran-
to, usa parole che fanno tremare
le vene. Mentre Emilio Riva, 75
anni, padrone, come si diceva un
tempo, dell’Ilva - condannato
più volte per inquinamento, la
più recente nel febbraio scorso, a
tre anni in primo grado con l’in-
terdizione, sempre per tre anni,
dall’attività industriale - scrive a
politici, governantidi ogni colore
avvertendo che il rispetto dei pa-
rametri di Kyoto comporterebbe
almeno 4000 licenziamenti tra i
12.000 dipendenti. E nel frattem-
po chiede il rinnovo dell’AIA (au-
torizzazione integrata ambienta-
le)chescadeafineottobre,nono-
stante l’Ilva di Taranto produca
0,9 nanogrammi per metro cubo
di diossina che supera il limite Ue
fissato in 0,4. Per lo stabilimento
diTrieste,perobbligodellaRegio-
neastatutospeciale, ilpatrondel-
l’Ilva ha dovuto adeguarsi alle di-
sposizionieuropee,perTarantoci
ha pensato il governo Berlusconi,
innalzando la soglia a 0,11. «An-
che l’Oms - spiega Paola D’An-
dria, presidente dell’Associazione
italianacontro le leucemie i linfo-
mie ilmieloma(Ail) -hadichiara-
to che Taranto è una città con

mortalità per neoplasie molto su-
periore alla media nazionale». A
tutto ciò si deve aggiungere la di-
chiarazione dell’Agenzia regiona-
le per l’ambiente (Arpa) secondo
cuidagliultimi rilevamentiemer-
ge che a Taranto è come se vi fos-
sero state due Seveso. Per tre anni
i dati sono stati custoditi nei cas-
settidell’Agenzia,e icittadinihan-
nopotutoconoscerli soloconl’ar-
rivo del nuovo Direttore Genera-
le che li ha resi disponibili on line
sul sito di ARPA Puglia. «Abbia-
mo appreso che dal 1˚ gennaio

2005ilvaloredi50microgrammi/
mcdiPM10nondeveesseresupe-
rato più di 35 volte l’anno», spie-
ga ancora la D’Andria, «mentre
da maggio ad ottobre 2005 ci so-
nostati53superamenti, conpun-
te fino a 138 mg/mc in agosto» e
il totale dovrebbe aggirarsi attor-
no ai 70, mentre nel 2006 sono
stati 78 con punte tra 109 e 149
mg/mc,mentredagennaioamar-
zo del 2007 ci sono stati 8 supera-
menti. Non sarebbero disponibili
idati deimesi successivi, ma sem-
bra che il dato complessivo del
2007 non sarà diverso da quello
degli anniprecedenti.Questo no-
nostante con il DL n. 372 del 4
agosto ‘99inItaliasia stataadotta-
ta laDirettiva Europea chestabili-
va che tutti gli impianti dovesse-
ro essere in possesso dell’AIA en-
tro il 30 ottobre 2007.
«In Italia, e quindi anche per l’Il-
va, la scadenza ultimativa del 30
ottobre 2007, era nota fin dal ‘99,
così come era noto che l’impian-
to privo di AIA avrebbe potuto
proseguirenell'esercizioprovviso-
rio solo dietro proroga non supe-
riorea6mesi»ricorda lapresiden-
te dell’Ail, ma «le informazioni
sulla procedura per l’AIA di Ilva
Taranto ci sono state celate fino
all’agosto scorso. Percorreremo
tutte le strade possibili affinchè
l’Ilvarispetti lepersonee ilGover-

nogli imponga il rispettodelle re-
gole perché la Costituzione dice
che la nostra è una Repubblica
fondatasul lavoro,noncheper la-
vorare bisogna morire».
Morire, come potrebbe accadere
aMarco(ilnomeèovviamentedi
fantasia) a soli 10anni per un car-
cinoma del rinofaringe che, co-
me spiega il dottor Mazza che lo
haincura,«ègeneralmenteuntu-
more che viene nell’anziano fu-
matore incallito. Ma i bambini,
sotto il profilo dell’immunità,
hanno più facilità ad incorporare
nelle cellule elementi tossici am-
bientali, al tempo stesso i mecca-
nismi di riparazione sono meno
adattati all’ambiente. Ciò spiega
perché nella nostra area sono fre-
quenti malattie autoimmuni, al-
lergiche, tumori nei bambini e
nei giovani. Noi abbiamo decine
di famiglie con più di un mem-
bro che si ammala dello stesso tu-
more, tumori impensabili altro-

ve, linfomi con un’aggressività
inusitata». Da studi condotti sul-
la diossina emerge che oltre ad
avere un impatto devastante sul
sistema immune, può anche de-
terminare una modificazione del
Dna e se, come spiega il dottor
Mazza«ildanno alDnasiverifica
sulle cellule germinali dei giova-
ni o dei bambini il danno si tra-
smetteràallegenerazioni successi-
ve e ciò significa la morte di una
comunitàconunterminedidan-
no genotossico trasmissibile ere-
ditariamente.ATarantosi staarri-
vando ad un danno genotossico
percuivienetrasmessaunaeredi-
tarietà o una disposizione ad am-
malarsi di tumori in età sempre
più giovane».
Occorrerebbeallora, parlare di re-
cupero, interrompere l’esposizio-

ne tossica per un numero di anni
almeno doppio a quello di dura-
ta dell’esposizione, perchè - dice
Mazza-«uninquinamentoconti-
nuativoedesasperato,daoltre35
anni, porta ad una saturazione di
tutti i sistemiriparativiche l’orga-
nismo può mettere in atto».
Oltre all’assurdità di un discorso
che antepone lo sviluppo indu-
striale alla salute c’è da rilevare
che l’inquinamento ha costi so-
ciali altissimi. Un tumore ha un
costoapprossimativodicure,dia-
gnosi esami e altro pari a circa
100milaeuro. Se si considerache
almeno 400 nuovi tumori in più
all’anno sono dovuti all’eccesso
di inquinamento si ottiene che il
costo grezzo è di circa 40 milioni
dieuroperannocomenuovedia-
gnosi. A tale cifra va aggiunto il

costo per la gestione successiva al
primo anno, i costi di mancato
guadagno, i costi per i parenti
che accudiscono il paziente, i co-
sti che ciascuno personalmente
spende per la malattia. «È tempo
di smetterla di trincerarsi dietro
ladifesadell’occupazioneeinizia-
re a pensare ad un progetto alter-
nativo per i lavoratori sovraespo-
sti agli inquinanti perché non è
possibile rassegnarsi a morire sot-
to il ricatto di 4000 licenziamen-
ti» conclude Mazza. «Siamo stan-
chi di ripetere che non vogliamo
più morire di tumore e di sentirci
rispondere che senza lavoro si
muore di fame», dice Maria, di-
pendente dell’Ilva che ha pianto
tutte le lacrime che aveva quan-
do due anni fa un linfoma le ha
portato via la sua unica figlia.

Operai al lavoro negli anni Settanta nell’altoforno dell’Ilva di Taranto Foto Archivio Unità

Al via oltre200organizzazioniprovenientidatutto ilmondo
per l’appuntamentodioggi -17ªedizione-promossodallaTa-
voladellapaceedalCoordinaementoNazionaledegliEntiLo-
cali per la pace e i diritti umani per affermare «tutti i diritti
umaniper tutti». Partenzadella marcia -25 km- alle 8,30 e ar-
rivo verso le 14,30 alla Rocca Maggiore di Assisi, dove si terrà
lamanifestazione finaledalpalco.Lungoilpercorsoci saràun
ricordo della giornalista russa Anna Politkovskaja, uccisa pro-
prio un anno fa, verrà rinnovato l’appello di solidarietà per la
lottanonviolentadelpopoloBirmanoindossando simbolica-
menteunamaglia rossa. Incerezzasullapartecipazionedeipo-
litici. Sicuri, sullacarta,Bindi, Ferrero,Mussi, Pecoraro Scanio,
oltre alla viceministra degli Esteri con delega alla Cooperazio-
neSentinelli. Inforse ilvicepremierRutelli.Maproprioaipoli-
tici gli organizzatori hannorivolto un invito anon concedere
interviste, contribuendo a mettere in primo piano la pace e i
diritti umani in una marcia «che è di tutti e non della politi-
ca». In televisione speciale del tg3 alle 8,30 e alle 15.

MAFIA & PIZZO
Arrestato uomo
del clan Santapaola

Svolta nelle indagini su-
gli attentati intimidatori di
agosto contro i cantieri del-
l’imprenditoreAndreaVec-
chio, presidente dell’Ance
di Catania (l’associazione
nazionale costruttori edili),
che aveva denunciato gli
estorsori rifiutandosi di pa-
gare il “pizzo”. I carabinieri
hanno fermato ieri un pre-
suntoaffiliatoalclanSanta-
paola, Luciano Musumeci,
di46anni. Ilprovvedimen-
to di fermo emesso dalla
DdadiCataniaeconvalida-
to dal Gip Dorotea Catena
riguarda anche un compli-
ce di Musumeci, che è riu-
scito a sfuggire alla cattura.

■ Violazione del segreto di ufficio in relazio-
ne ad alcune dichiarazioni fatte dall’ex co-
mandante della Guardia di Finanza, Roberto
Speciale, al viceministro dell’Economia Vin-
cenzoVisco,concui ilgeneraleavrebberivela-
to l’esistenzadi indagini incorso suiDs inPu-
glia. È il reato ipotizzato dai magistrati della
procura di Roma che, come anticipava ieri il
quotidiano laRepubblica, hannoapertounal-
tro fascicolo sulla vicenda Visco-Speciale.
Unavicendacheharegistratonelle scorseset-
timanela richiestadiarchiviazioneper l’espo-
nentedelgovernoaccusatodiminacceeabu-
so d’ufficio per presunte pressioni fatte allo

stesso Speciale, finalizzate alla rimozione di
ufficiali delle Fiamme gialle a Milano.
L’iscrizione nel registro degli indagati di Spe-
ciale non viene confermata da fonti giudizia-
rie,ma la stessa iscrizione, comeda prassi,po-
trebbe essere avvenuta e secretata. Ad accusa-
re Speciale, infatti, è una dichiarazione resa a
verbale dallo stesso Visco durante l’interroga-
torioalprocuratoreaggiunto,GiovanniFerra-
ra e al sostituto Angelantonio Racanelli, il 28
giugnoscorso.Visco,citandounincontrosol-
lecitatoda Speciale e avvenuto l’8 luglio dello
scorso anno, spiegò ai pm che il comandante
delleFiammegiallegli riferìdi indagini incor-

so inPugliasufinanziamenti elettoraliDs.Vi-
sco, spiega a verbale, si schermì affermando
chele indagini, sec’erano,«dovevanoandare
avanti». Secondo il viceministro Visco, inol-
tre, Speciale gli avrebbe confidato di una im-
minente perquisizione che la Finanza «stava
per fare ad un amico di Consorte», notizia
cheSpecialeavrebbeappresodaunafonteter-
za. La procura potrebbe convocare nei prossi-
migiorni,oltreadeventuali testimoni, lostes-
so Speciale. Ma la vicenda, nel frattempo, si
tinge di giallo: dalla Puglia infatti è rimbalza-
ta ieri a Roma l’indiscrezione secondo la qua-
le inrealtànessunaprocuraavrebbemaiaper-
toinchiestesufantomatici finanziamenti ille-
citi arrivati ai Ds. L’unica inchiesta che in
qualche modo ha sfiorato il partito della
Quercia, infattièquella (giugno2006)sui fon-
di elettorali che l’imprenditore Angelucci
avrebbe passato per la campagna dell’ex go-
vernatore Raffaele Fitto. Ma il coinvolgimen-
to dei Ds fu marginale e subito archiviato.

L’altra sera 50
intossicati finiti
in ospedale. Il primario
di Oncologia: «Chiuda
o si muore tutti»

In città sforati sempre
i limiti di emissione
di diossina. Anzi
il governo Berlusconi
li ha innalzati ad hoc...

■ Il maltempo che, nel pome-
riggio di ieri, si è abbattuto su
granpartedell’Italia,hacausato
in serata anche un morto. Un
uomo di 65 anni, Vincenzo Po-
zio, infatti,hapersolavitamen-
tre percorreva un sottopasso al-
l’uscita dell’autostrada Napo-
li-Salerno, all’altezza di Torre
AnnunziataSud.Aquantosem-
bradai rilievi, il conducentedel-
l’auto sarebbe rimasto bloccato
sul sottopasso senza riuscire a
mettersi in salvo prima che la
sua auto fosse completamente
sommersa dall’acqua. La mo-
glie, che era nell’auto con lui, è
riuscitaamettersi insalvosalen-
do sul tetto dell’automobile.
L’uscita autostradale è stata
chiusaal traffico; inalcunipun-
ti del sottopasso l’acqua ha rag-
giunto i due metri di altezza. Le
operazionidi soccorsosonosta-
te più complesse a causa della
difficoltà dei vigili del fuoco ad
arrivare sul posto.
Per tutta la serata il Napoletano
èstatoflagellatodapioggeealla-
gamenti. In particolare, sono
stati colpiti la costiera sorrenti-
na e le isole di Ischia e Capri.
NeicomunidiSorrentoeCastel-
lammare l’acqua è penetrata in
diversi locali commerciali. In-
torno alle ore 19, poi, è scattato
lo stato di allerta per il Monte

Vezzi, a causa dei forti tempora-
li che hanno colpito Ischia. Si-
tuazionedifficileancheaNapo-
li: tombini saltati, stradeecanti-
neallagate. Ilnubifragiochesi è
abbattuto in serata ha allagato
il quartiere di Fuorigrotta; via
Consalvo è rimasta completa-
mente sommersa dall’acqua, i
tombininonhannorettoall’ab-
bondante pioggia e sono salta-
ti.
La strada è diventata un fiume,
trascinandodetriti e fango,sino
all’inizio del viale Augusto. In
difficoltà anche la zona dell’ex
mercato in via Cumana. I vigili
del fuocosonointervenutiaBa-
coli, inprovinciadiNapoli,per-
ché una famiglia è rimasta in-
trappolata nella propria auto.
L’area flegrea, è stata lazonapiù
colpitadagliallagamenticheso-
no stati segnalati anche nel
quartiere Pianura e nel Rione
Traiano. Molti gli scantinati al-

lagati; numerosissime le chia-
mate di aiuto ai vigili del fuoco
da parte di cittadini in difficoltà
ospaventatiper ilpersisteredel-
la perturbazione.
In tarda serata il fiume Sarno è
straripato nei comuni di Noce-
raInferioreeScafati.Diversi fab-
bricati sono stati allagati e mol-

te auto sono state sommerse
dall’acqua.Sonoarrivate,datut-
ta la regione, diverse squadre
dei vigili del fuoco.
Gravidisagisi sonoregistratian-
che nella zona del litorale a sud
di Roma dove nel pomeriggio
di ieri si èabbattutounviolento
temporale.Incircamezz’oraivi-

gili del fuoco hanno ricevuto
numerosissime chiamate di in-
tervento per rami caduti nelle
vicinanze di Pomezia, cartello-
ni divelti per le forti raffiche di
vento, persone rimaste intrap-
polate inautoper l’acquapiova-
nacaduta, cantineegaragealla-
gati.

Maltempo: automobilista muore annegato vicino Napoli
Un uomo di 65 anni ha perso la vita mentre percorreva un sottopasso all’uscita dell’autostrada Napoli-Salerno. Salva la moglie

LA MARCIA DELLA PACE
Perugia-Assisi: «Per oggi i politici non dichiarino»

IN ITALIA

«Così l’Ilva contamina
intere generazioni»

I medici: «Taranto assediata dalla diossina della fabbrica
Sta toccando il Dna, è come se ci fossero state due Seveso»

Visco-Speciale: il generale indagato
Ma quelle notizie sui Ds erano false

Bologna, centri sociali in corteo:
fuori-percorso e niente incidenti

Il fiume Sarno straripa
nei comuni di Scafati
e Nocera Inferiore
Temporali e disagi
anche a sud di Roma

■ di Sandra Amurri / Taranto

■ L’opposto di ogni previsione.
Non è sfilato lungo il centro il te-
muto corteo organizzato dal col-
lettivo Crash sotto le due Torri.
Nonc’èstatounassaltoaiduesta-
bili dichiarati, nei giorni scorsi,
obiettivi di occupazione, l’ex Ma-
ternità di via D’Azeglio e l’ex ca-
serma Staveco su viale Panzacchi.
E, soprattutto, zero tensione fra
manifestanti e forze dell’ordine e
una nuova occupazione alla peri-
feriadellacittà.Senzaattendere la
finedellamanifestazionee inbar-
ba ad ogni attesa Crash, sfrattato
adagostodauncapannoneinvia
Zanardi, elegge nuovo domicilio
cinquecento metri più avanti, in
un deposito frigorifero che un
tempo apparteneva alla Nestlè, a
due passi dalla linea ferroviaria.
Risposta alla «provocazione del
sindaco», per loro. Una beffa, per
Sergio Cofferati, che solo venerdì
mattinagli avevaoffertounospa-
zio entro 15 giorni, a condizione
chelamanifestazionefossepacifi-
ca e senza occupazioni. E pacifico
il corteo - 5mila persone secondo
gliorganizzatori,2milaper laque-
stura, - lo è stato. Particolare per
nulla scontato, vista la presenza
in città dei “duri e puri” del cen-
tro sociale Askatasuna di Torino,
e di una cinquantina di manife-
stanti provenienti dal Nordest,

compresi i ragazzi del Gramigna
di Padova, frequentato da giova-
niaccusati a febbraiodiesseremi-
litanti delle Br «seconda posizio-
ne». Tra la folla anche il deputato
no global Francesco Caruso.
La partenza da via Indipendenza,
qualche minuto prima delle 16, è
rallentata da un violento acquaz-
zone. Le camionette di polizia e
carabinieri in assetto antisom-
mossa sono già schierate, ma il
popolo della protesta è ancora
scarso. È qui che il portavoce del
collettivo, Giuseppe, annuncia
che qualche chilometro più in là
Crash si è già preso un nuovo sta-
bile.
A quel punto gli organizzatori
cambiano il percorso: dopo via
deiMille, il serpentonearriverà fi-
no alla «nuova casa» per poi scio-
gliersi. Il tutto senzache gli uomi-
ni indivisaopponganoalcunare-
sistenza.Segnoche,probabilmen-
te, i canali di comunicazione con
gli organizzatori non si sono mai
interrotti. Prima di arrivare alla
meta, sotto un’acqua battente,
l’ultima “dimostrazione”: mazze
in pugno, alcuni ragazzi sfonda-
no un ingresso murato del locale
sgomberato ad agosto. «Entrate a
vedere - l’invito del collettivo - le
pessimecondizioni incui l’ammi-
nistrazione lo tiene».  
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